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Come la Commissione ha spiegato nella recente risposta all’interrogazione P-10112/2012, la 
direttiva sui servizi impone agli Stati membri di garantire la parità di accesso al mercato 
quando il numero di autorizzazioni disponibili è limitato a causa della scarsità delle risorse 
naturali. A tal fine, in questi casi l’autorizzazione deve essere concessa per un periodo limitato 
di tempo, di durata tale da consentire al prestatore di recuperare il costo degli investimenti e 
ottenerne un giusto rendimento.
La proroga per altri settantacinque anni delle concessioni prevista nel progetto di riforma 
spagnolo a cui l’interrogazione fa tra l’altro riferimento non riguarda le autorizzazioni rilasciate 
a prestatori che forniscono servizi sulle spiagge avvalendosi di infrastrutture mobili, come bar 
e chioschi. Per le autorizzazioni all’uso delle spiagge a questi scopi, il progetto di riforma 
stabilisce una durata massima di quattro anni. Per questo motivo, il progetto di riforma non 
sembra sollevare problemi di incompatibilità con i principi stabiliti dalla direttiva sui servizi.
Il periodo di settantacinque anni menzionato nell’interrogazione si riferisce a concessioni 
accordate ai proprietari per l’uso di fabbricati di loro proprietà costruiti in aree ritornate al 
demanio marittimo. Il progetto di riforma mira a garantire la certezza del diritto per i proprietari 
in considerazione delle ambiguità riscontrate nel vigente quadro giuridico sui fabbricati situati 
nella fascia costiera in Spagna.


